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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Le c i f r e parlano 
Le cifre sull'aumento dcl-

l't po/joluzione rumami sotto-
l munto in modo secco e 
diummutico tutti i problemi 
e Ir contraddizioni di questa 
«imi. Diti 1021 al VJ53 si è 
firmo un a u m e n t o (ti quasi 
mi mil ione e ' e i i fomt la ciiii-
u.c: quulcosn, certo , che in-
(/ree a ii/lettere seiinmente. 

Tattuvia, .se guardiamo al-
U t ì / ra as-^oluia della popò-
I .cioi ie registrata — 1 iiiiìio. 
/•e 7!)l).(i.iH abituati —• ?ion 
ìiuciamo /are a m e n o (ti HO-
l a ' c che Konm non è poi itila 
ci' /a oif/aufr .sca. non e una 
« tentaco lare metropoli ». A 
< on jrrmure questa impre.s.sio. 
i.e re / ioono le c i /re .sulla po-
/ (dazione delle (dire capitali 
i.'> ! IIIIDIIIO: /{orna IIM una pò-
/ o l i c in i i i ' iu / e i i ore a ipiella 
di llni.velles — 1 .li-l'J mila 
ani, ,(e — a quella ai Praga 
— 'J.Ul-i mila an ime — ««>-
Ii-i-o'nunte iu / cr io iv a quella 
d- Panai — Zi. IO» mila ani-
zi e e più ancora rli Loit-

{ / H I — S ,'Mf; nula an ime —. 
// (fitto è e'ie que.sfe città 

fono vrianiente i! cuore j)i'/-
. au'e (felle turioni , .sono real
mente le Cu pi fri li, non solo 
rei :eu.-o </ie in es.se li.s'ie-
I.IWIII oli ori/uni (li governo e 
t l'ariami-nti, ma anche per
d i è ni* es«e le clu.s.st dirif/en-
ti ij i inulciio come a! centro 
« lono/ i i i co , pol it ico, cultura
le viù impnitatite del Paese. 

J.n .sto»in d'/talia. è l'ero, 
M e .scolta .secondo .-uè earat-
t'Tis-iiche particolari e Romei 
è Mina per Imioo t empo Ca-
/>;ta'e di uno .stato part irò . 
i irmej'. 'e arretralo e oscuran
ti', in come quel lo pont i / ic jo; 
ma coiti è arveintto dopo in 
couriu'.sfa deU'uìdtù e, più 
p e r t i c o h m u c n f c , dal "il a ofj-
(!', vel periodo c ioè JI«'I (inule 
la pf»»)oIa:ione, come uhrjia-
,"n l'iato, cre.~c'fj-n in così ra
pido modo? 

Le classi d'rif/enti del no
stro Pne.se hanno r i s t o Roma 
come una città monumentale, 
imneriaU', « c u l l a della civil
tà latina », durai te »' fasci-
.> mo; c o m e città più « borglie-
;e iuf i i ' e • turistica, come eit-
tà-'i'u.ieo. u"o(i (nini del do-
j iooneira. Si è. cioè, gnarda-
lo al'/» facciata, si sono l'fl-
loro-nt i i ruthri e si sono 
ere't' i Vittoriani , ma, cou-
t")i.>;orfi;ieameute, si sono co
ri mite !'• borgate e si sono 
tw-eiate andare in malora le 
rtrutture. Il risultato lo ve-
f,:.'i'U(» e lo scont iamo noi, or
me' da troppi anni . 

/ ! fondamerifale impianto 
della 'aitò è rimasto pratica-
Mpe.'c immutato, mentre su 
(." e:.>.o l 'aquiomerato urbano 
ri espandeva coattivamente: 
( d ecco la crisi dei servizi 
pubblici — acqua, gas, luce, 
telefoni, t iasporl i — delle 
fonti di lavoro, che, Ianni dal 
moltiplicarsi in proporzione 
a l a c i l faaiuanra, si sono 
7))-(Hjress:i'a niente inaridite . 
per questo of/oi Roma non 
/•'.'o non può considerarsi la 
dcijitu Capitale dello Stato 
unitario i tal iano, ma — ed è 
l'incetto più grave — diu ieue 
.-empie l»iù insuffieienfe afte 

• c~'geti;e dei suoi stessi abi
tanti . A'ou pia che reggere il 
confronto con le altri Capi
teli. essa non può neanche 
essere parayomita a una qiml-
.siT'i città moderna. 

Si dice da molte parti che 
Roma, come Capitale, HI* re li
bo diritto a q u e l l i legge spe
ciale che il yoreri io non ha 
fC'coru sent i to di d o r c r pro
porre al Par lamento e sulla 
quu'e . si s c i luppauo le pole
miche . spesso r u d e n t e , da 
y.nìtc dei (t'ornali de l le altre 
cuia. K questa e senza dub-
J;.'o una esigenza n i e n t i s s i 
ma. in i voì'e posta con par-
t.vn are vittore dall 'Opposi-
r'fii'c e per la .-oltiTione detta 
(piale Z'0;»po*iriotie anche in 
f i . t i co si batteri: eneryiea-
ine. :e. Occorre dire thinra-
ui( u'e. però, che la lenite spc. 
c'filf i.ou e tutto, non è la pa
li', tea (>'' tutti i mali; una 
vfi'in ottenuta la lengc s/>e-
i ;r!.- il prob.'cmu non sarà a/-
jiJ.T » r.'i niinato. 

/ ,' realtà, l'errore xoxtan-
zirìe f a nella concez ione che 

le. classi d ir iyenti , che la DC 
e la mayijioratizn capitolina 
hanno nella nostra città, con
cezione che — con assai poca 
orif/iiialilà a diro il «ero — 
Paolo Monel l i ha recentemen
te ribadito sulle payiue di un 
diffuso rotocalco, scr ivendo 
ancora una volta che il fumo 
delle c iminiere offuscherebbe 
il cielo di Roma e che quindi 
è sacrileuio parlare di indu
strie a Roma. E' questa con
cezione ette bisogna cambiare , 
è la politica delle classi di
rigenti che occorre cambiare: 
la Icgnc speciale può essere 
un ottimo strumento per una 
diversa politica. Altr iment i , i 
fondi che lo .Stato potrà stan
ziare audranno a perdersi 
nelle fauci deoli speculatori , 
(Mineoherunuo » f | deficit co-
ninnale. 

Le aride cifre pubbl icate 
s i i l / 'aumento della' popolazio
ne indicano la presenza di 
uomini vivi, clic j ioyliouo abi
tare e uii»cn.' a Roma te per 
questo, per star nteylio, son 
renat i qui dai loro paesi di 
o i i y i u e , dal flTerroyiorjio in 
particolare,). A questi uomini , 
a queste donne, a questi aio-
vani , al le loro e s igente quo-
t idiane bisogna innanzrifutto 
rispondere, per fare di Roma 
una città veramente moderna. 

GIOVANNI CKKAKKO 

MESSAGGIO A D'ONOFRIO 
DEI COMUNISTI ROMANI 

A D'O.iofrio, al quale i fascisti hanno arrecato 
ieri offesa, è giunto nella tarda serata il seguente 
messaggio: 

Segreter ia Federaz ione i omana a n o m e cento
mila comunis t i di Roma e provincia st igmatizza 
ol traggioso o provocator io gesto fascista. Coloro che 
portano la responsabil i tà del la guerra fascista e della 
rovina del l 'Ital ia tentano, ancora oggi, di colpire il 
reg ime democrat ico e di screditare le istituzioni 
repubbl icane , espress ione della volontà antifascista 
del popolo i t a l i a n e 

La Repubbl ica democrat ica è stata conquistata 
dal la lotta dei lavoratori , dal la vi t toriosa insurre
zione partigiana o popolare. Nessun ital iano potrà 
mai d iment icare il contributo dec is ivo dato dui gran
de Part i to Comunista , dal Partito di Gramsci e dei 
mil le e miHc mai tiri ed eroi che hanno immolato la 

"loro vita per una P a l i l a libera e democrat ica . 
La tua' fulgida figura di intrepido combattente 

antifascista r- di | .utriotu amato e s t imato dal popolo 
i tal iano raccoglie ogf,i la viva solidarietà e l'affetto 
profondo di tutti i cittadini che a m a n o il loro paese. 

I comunist i lontani sono fieri o orgogl iosi di 
averti c o m e loro dir igente più curo e più capace, 
f.ono fieri ed orgogliosi di averti al Par lamento della 
Repubblica come rappresentante del popolo italiano. 
La tua vita, la tua opera sarà sempre per noi di in-
scgnament' i prezicso e di s t imolo a megl io opera ie 
per il bene zieH'Iialin e del .suo popolo, 

Da ogni (p ia i l i e i» , da ogni azienda, da ogni co
lmino si rat forzi l 'unione di tutti gli atuila.-ci.^ti, a 
sicura garanzia tifila difesa della libertà e del pro
gresso dell.t Patria. 

n 

SINCOLAKE IND1SCKEZIONE DEL GIORNALE DELLA CONPINDUSTK1A 

Allarme per l'annuncio de l "Globo 
La Purtina intende lasciare Roma ? 

Latini smentisce e deplora l'informazione • Una dichiarazione di Mammucari . Il parere del consigliere 
Cianca - I padroni della raffineria — secondo l'agenzia SIB — non si pronunciano rimanendo in attesa 

Ascolta in barella 
la semenza di concilila 

L'Improvviso annuncio dato 
ieri dal Globo, giornale della 
Conflndustrla, circa i passi che 
i dirigenti della Pur/ina (ex 
Perniolio) starebbero muoven
do per trasferire l'importante 
raffineria fuori Roma, ha su
scitato notevole allarme. 

Secondo 11 Globo, in seguito 
al voto del Comune per il tra
sferimento dell'azienda, funzio
nari della Purfina si sarebbero 
recati a Civitavecchia e ad 
Aprilia .' dove hanno preso con
tatti — cosi scrive il giornale 
della Conllndustria — con quel
le autorità locali » al fine di at
tuare il trasferimento in un al
tro centro dove •• vi siano buo
ne possibilità per un tale Im
pianto -. 

Come .si rieoideià, nel di
cembre SCOINO, il Consiglio Co
munale aveva prese in esame 
la questione, date le proteste 
degli abitanti- di Montevenic, 
e aveva riconosciuto la neces
sità di t iasfe i i i f lo ;>tabilimcn-

J to da quel quaitiii-e. I lappic-
I stillanti c!eirQppo-i/ioiie a\.' 

Hiiiiiioiii sli'iinriliiinriit \ 
Il-Jìl MATTINA NKLLA STAZIONI*: 1)1 CIAMPINO 

Un operaio investito dal treno 
mentre lavora accanto ai binari 

Per un caso V infortunio non si è risolto in una sciagura : la vittima è 
stata ricoverata in osservazione a San Giovanni con una spalla fratturata 

Una tei libile avventura, d i e 
solo uer un caso non si è ri-
solta in una sciagura, è toccata 
all'operaio Lorenzo Raponi, di 
42 anni, abitante in via Cioce 
Moscitti 7. Il Raponi, che lavo. 
ra presso lo scalo ferroviario 
di Ciampino. è stato investito 
da un treno ed ha riportalo nu
merose lesioni che lo terranno 
per qualche tempo in ospedale. 

L'operaio Involava, insieme 
con i suoi compagni di squadra 
nei pressi della cabina •• A .. 
nella stazione ferroviaria di 
Ciampino, addetto alla sistema. 
•/ione dì una massicciata, quan
do. ad un tratto, è sopravve
nuto l'elettrotreno ET-918 che, 
partito da Termini, si dirige
va verso Albano. Forse per un 
diretto di segnalazione, mentre 
Kli altri operai, accortisi del 
pericolo sono riusciti ad nllon. 
tanaixi. il Raponi è rimasto nei 
pressi dei binari. I compari i di 
lavoro (ialino vi.sto con terrore 

la pesante motrice investire di 
striscio il Itaponi e .scagliarlo 
lontano. 

All'ospedale di San Giovanni 
dove l'infortunalo è stato im
mediatamente trasportato, i me-
dici di guardia lo hanno rico
verato con prognosi riservata 
per varie lesioni, tra le quali 
la frattura della clavicola de
stra. 

Ricchi premi in palio 
per la Veglia delle «Violette 

Ferve i! lavoro organizzativi» 
per la tradizionale .. Veglia del
le Violeili' •• ehe ii Sindacalo 
Cronisti «Uestisve per il a feb
braio nei fastosi catoni dolio 
Excelsior. 

Lo doKizionc dei premi per 
la :>ara delle violette si va ar-
ilcchend» oimi L'ionio di più-
L'Aufoeo.r ha mes.-o a disposi' 
zione un televisore da 17 poi-

Agenti di polizia denunciati 
per un provvedimento illegale 

Avevano arrestato una compagna che affiggeva il nostro 
giornale - li magistrato ha ordinato la scarcerazione 

liei. Lo Ca.-e di moda che offri
ranno i loro modelli .sono: De 
Garpari-Zezzn. Luigi Faraoni, 
11. Galli ed Kleonoru Gjrnett. 
Le .sorelle Fontana complete
ranno l'abbigliamento con una 
parure da sera. Vi saranno an
che pellicce di Un]/ani e Pel
legrini. 

Le violette giungeranno ap
positamente dalla Riviera dei 
Fiori, o cura del Casinò Muni
cipale di San Remo. 

Celebrazioni di oggi 
della fondazione del Partito 

Hanno mollo o'-mi u Hn:w» le 
RCgui-nli cclenmv.limi-ilei XXXIV 
Aiiiilversurin ileila tonduzionc 
liei Fallito: 

Cataibi-rtnne: me 10.30- Mossi 
(nep.t '-ode della ]X cepuifi): 
Quadrato- oie 17- Paoloiil; Mon-
tvxpaeeattt ore 10: Colouilo; 
S. l'anlu: me 17: Pailovant; Uar-
batelln: me 17: Muii/occlii; Vi-
(jiti ilei Fuoco (se/. Moliti): me 
B: r>\\r»cl , i 

Particolare iliicvo legume la 
ce'ebrii/lonc che uvrft luogo fl'lc 
oio 17,30 di (>u!,'l nil Acini» per 
la purti'cipa/inne del seifreinvio 
(teilu Kederu/'one cn;npu<.;n<> 
(He.'.o N'.umu.'/i 

Un grave arbitrio è stato 
compiuto nella giornata di le
ti da alcuni ngenti dell'uffi
cio di P. S. Casillno i quali 
hanno trotto in arresto la 
compagna Quintina Mannuc. 
ci. responsabile dì aver nlfis . 
so una conni del nostro gior
nale nei pressi della sezione 
Casilino del PCI. 

La compagna è stata tradot
ta linai' diaiami-ntc al carcere 
femminile delle Marmellate e 
denunciata all'autorità «indi
ziaria per affissione indebita 
di stampati 

L'arbitrio è tanto più evi
dente in quanto « l ' U n i t à » 
può essere regolarmente affis
sa senza autorizzazione alcu
na. essendo stata registrata 
presso il Tribunale come gior
nale murale 

Srrii!^ Sa moqlto » (JIMTIJI 

e Si cosliliiiM» il CÌÌllll|IÌII0 

La illegalità del provvedi
mento è stata sottolineata ìm-
iiiedintninente al inagi<tr;<to 
dnl Comitato di Solidarietà 
democratica, l i pretore, per
tanto. ha ordinato la scarce
razione della compagna aven
do riconosciuto che essa aveva 
cseicitato un diritto garantito 
dalla Costituzione e d.illa 
Iccgc. 

Contro l'arbitrio degli agen
ti sarà sporta una denuncia 
per riaffermare il principio 
che i jinmi ; d o^svrvare 'a 
ICRUC devono essere coloro che 
sono chiamati a tutelare i di . 
ritti dei cittadini. 

SOI.IDAKIKT.V POPOLARK 

Un cinto erniario 
li couiiMigno ("• M.. airetlo 

da ernia ingulnule. si rnoljc 
alla -••oMir.irletn popolare J>or 
un !iioUc.-to aluto In denaro 
clic gli consenta di ueipusiuic 
un cinto erniurlo. 

Doma-ai iti 

Sono con voc i le le seguenti ) 
riunioni dei diligenti di se- ; 
/ ione: 

.Segretari alle mi- 1H.3I) m ) 
Fedei azione. 

Agit-prop al!»- o l e li) a ( 
Campitelli (via dei Giub-
bonari). 

lU'spnns.itiili femminili ;.!- < 
le ore Ifi alla sezione Mon
ti (via Frangipane». ' 

All'oidine del giorno: I ( 
rompiti dei comunisti nt-lbr ' 
lotta contro il l iarmo tede- i 
sco e la strane atomica > 

Martedì 23 
Sono convolati in Fedei.i- ,' 

/.ione alle ore 19 tutti i com- ', 
pugni membri del Comitato ì 
Federale. K'i attivisti e i J 
propagandisti. Saia ielatore ) 
il compagno Leo Canullo, 
della seRietena della Fede
razione. 

Mercoledì 2H 
Sono convocate in tutte le 

sezioni le riunioni dell'attivo 
con l'ordine del giorno so
pra riportato. Sarà pi esente 
un membio del Comitato 
Federale. 

vano, però, affermato la ne
cessità — riconosciuta da tutti 
1 gruppi — che la « Perme
ilo •- rimanesse nella nostra 
città, e si era battuta perche 
chiare garanzie In questo s-li
so fossero ottenute dal Co
muni.- 4 

L'o.d.u. conclusivo approva
to dalla maggioranza, tuttavia, 
era almeno equivoco, poiché 
chiedeva la revoca della con
cessione alla società, senza 
chiedere esplicitamente nessu
na gaian/ia che questa non la
sciasse Roma. Per questo, al
lora. i consiglieri della Lista 
cittadina >i erano astenuti dal 
voto. Osni, purtroppo, la no
tizia del -« Globo » sembra ve
nire a confermare le riserve 
espres >' dall'Opposizione ca
pitolina. 

Da noi interpellato, a questo 
propo-i*'!, l'avv. Latini, segre
tario dell' Unione industriali 
del Lazio e consigliere comuna
le, ha tenuto a smentire cate
goricamente l'informazione del 
d o l i o . 

Semmai — e.^li ha affermato 
— si ti atta di iniziativi- verso 
la Pur)ìna di altri eentri i quali 
vorrebbero Ospitare l'azienda. 

A mio giudizio — ha aggiun
to l'uvv. Latini — deve a tutti 
i costi studiar-d il modo mi
gliore p^r conservare a Roma 
1 importante raffineria median
te con'atti aeri tra il Comune 
e i dirigenti della raffineria, 
che potrebbe trovare sistema 
/ione, con l'aiuto del Comune 
-tesso, alla Magliana, per esem-

_ DÌO. IH oiini ea-o — ha concluso 
i Latini — la Pnrfin-t deve rima-
' nere a Roma, mentre tengo a 
deplorare la notizia apparsa sul 
Globo per la su-i pravità. 

Dal canto suo. il segretario 
responsabile della Camera del 
I avo-o. Ma-io Mammuca'!. c ; 

ha dichiarato: 
•• La notizia del trasferimen

to della Purfina da Roma in 
alti a località del Lazio, qualo
ra corrispondesse a verità, non 

ijpotreboe non destare praoccu-
paz:one in (pianti hanno a cuo
re le .--orti della nostra città. 

Il tra.-ferimento d3lla Purfi
na -i-juiticherebb;; IKU solo la 
perdita di lavoro per alcune 
centinaia di operai, impiegati 
e tecnici, occupati nell'azienda. 
ma anche la diminuzione di la
voro per le maestranze di altre 
aziende che operano in collega
mento con la Purfina. 

Non bisogna àimct'lieare che 
la raffinazione e distillazione 
della nafta lascia sottoprodotti 
la cui lavorazione può alimen
tare l'attività di altre indusrie 
che potrebbero svilupparsi a 
Roma. 

Ci si può rendere conto della 

opposizione della popolazione 
di Monteverde Nuovo, Traste
vere, Ostiense alla permanen
za della Purfina nella zona, ma 
si può sempre trovare una so
luzione concordata tra il Co
mune e la Purfina, affinchè 
questa possa restare a Roma, 
per esempio nella zona della 
Maidiaiia o a Fiumicino o nella 
zona industriale 

L'atteggiamento del Comune 
è perlomeno contraddittorio e 
non può non far sorgere s-o-
spetti ciré* le cause che lo lian-

> i. 

^w1 

i*^l»a? 

W**W%."W. "" #W 
La torre della Purtina 

no determinato. Il Comune, 
quando la Pcrmolio era nelle 
mani del conte Miani, ha dato 
tutte le agevolazioni possibili 
per facilitare lo sviluppo della 
azienda a Monteverde Nuovo, 
in vicinanza degli ospedali. 
Quando la Pcrmolio è divenuta 
Purfina. cioè quando è stata ri
levata dal capitalo anglo-belga, 
allora si sono manifestate le 
intran3'menze e i fulmini del 
Comune. 

Non ci sarà forse, in tutto 
ciò. una recrudescenza della 

Nozze d'oro 
leu i compaiiiii Adul.nisa Pa

sini ed Knrico Henuttl hanno ce
ti-bruto il clnqUumcMmo anni-
\crs-aii«> del !»>r>» matrimonio Ai 
cornuto Henultl cil ailii tlRlia 
M ìrtu. r.o-.tra l'ani computila ili 
l a i d o , muim.ino ^ll nn«;iiri aJ-
lrtuio-1 deH"lTnlti\ 

Enormi svastiche naziste 
arse sufile piazze cittadine 

» 

.MjiiiilVstazioiii contro il riarmo tedesco. 1U.E.0. e la strade 
atomica nei quartieri e nei increati - .Meschino figure dei poliziotti 

Alla \ .4 iha dell'annatu-iata e, «"a fiuerrn afoniicn. per la pa-

- C i ' l ali.' • '.; ' . a 
vo:r. i ci .'.spr'.to m.''nudato si 
i n. esentato a: carabinieri 
'.e .a r a/ < ".» < : C .'-IK.II'.M «iì 
ì'a o.chie.i :-.'u> «al nrbte di :<cr-
-.i/i •- e A.r.-s!.''ie.'iii bo uccs-
.•- > :n .i ni-uì'.c f v5ii!le prime. 
pii":..- n'-'.i vi i ra stato alcun 
• c . ."o «i-J grneir , in que.s'i 
'... .::.. 'empi, IH l'i no 'ra ci*-
:.-. e r. ; d.:.toi..'. : ciTab'.nieri 
l .òrn i crp(.itto »t: trovarci dt-
Ì ai.ri ... un foiie Snrce.vsivu-
r'.sr.tc, p.To a-C('i;<.r.co il rai-
co'i. > ('rii ..< m ». < i is i ihato 
cv. • cri. si ir,» f t trt t ivanun-
:r r.'.icr o;-i*o v: u\ >r:r:di". 

i ' . tubi .o i .a i.ile T'nizio De 
?.! ~ty>. d1 3^ .inni, abitante 
a C is i ! ii. Pi .r .cip- iC:iser:a> 
:i !« cei iraio. nrr mo'ivi di 
:o-3Ì:r.e-o « o n o r e » aveva as-
.-a-s.'.-i'.o a culpi ii: rivoltella. 
-., c r . , - c : ; e I_UÌ;,I Madonna di 
:."! r,ri!.! i l \ i a Armindo D,?z. 
a nr.':773I:iT 

I; l)e F'.i ppo e .'tato tra^fe. 
i tto :;'.-..a m .ttir.aid ili ieri nel 
c:-.~.(rie ri' H C U Ì I I Ceeli. « di. 
.cp". ìz.rr.e ro l l i polizia cmdi-

2I.no. un /laria della questura di Na
poli. 

Si e costituito ai carabinieri 
del Viminale il capostazione 
di Cavralba. Amleto Bernardi 
di 47 anni II Bernardi, nei 
confronti del a m i e l'ammini
strazione delle Ferrovie dello 
Stato aveva constatato un am
manco rilevante e stato accu
sato di pecul i to . 

Grave scontro Ira auto 
sulla stradaJfctia-Fiumicino 

l :: „ : a . e -< , ,: .- ,: , . :i.> ui .a 
« U D O * . !an;.ila Ro.na 1 l'JUKH. e 
una « 500 » - | ,. \ erlllciitn qnes :« 
notti- .sul.ii l itoiuiieii «».-iia-Fiii-
! :IUIIHI. ali altezza ile: p^ute \_e -
.A Sema s;<.. ,. j,cr>,i;u- s.>-»,. r -
ma->te lerl ie 

'len-.-va HeroarUi ili .:'.> ann i . 
ul miti l i ' in via l ' ieoi - . , ina iu e 
s in a uriiK-iulik in i i - . - i : \ . i ' i n i v , 
!>,>.-a Me:.r«. mi di CJ a m o . :,1)--
l.ui'C n <i s't-s^o iccltrl/.'ii. p u r e ! 
i o i«s--(-7\«-./io:ìi-. Km-.i i!n Rscnc-
( s. ili Sì a t ic i . al Haute in i l i 
IV-^-o perite-i 15 a Jui;ii:Oic<>. 
KUariLi.e in l.S KIHIIII . U n i i u -
i e-jjttly'e J l"^:iii..«» l.-.ie n,!r. 
feriti s o n o stat i r i c o i e m t l n e r a 
c i n i c a Vll'a Marmi. <!i (Ht .» 

Travolto da un autotreno 
un operaio sul lavoro 

Urtato da una - molazza ». 
trascinata da un eutotreno. V'o
peralo Antonio Porzi è .<=?ato 
£i-rato a terra e gravemente 
ferito II Porzi. che ha 43 enni 
e lavorava da molto tempo 
;ire^?o rimpre.-a So?ene. è ri-
n'.asto vittimo dell'incidente nel 
cantiere di piazza della Baldui
na. E' ?tato ricoverato in o«-
-ervaz.one all'Oi-pcdtìle Santo 

Spirito. 

Proseguono le elezioni 
all'associazione cacciatori 

l'rosrcunnn alla srzionr 
comunale ciirriatori in via 
Fontanella IJorslirsr 3.1 le 
elezioni per le cariche so
dat i «lei sodalizio venatoria 
romano. I.r urne resteranno 
arertr ilalle Orr Io alle ore 
HO. r ri.ipriranno domani Iu-
r n l i «'alle ore 10 alle ore 21. 

ce e la =.-alvez.za didlc giovani 
generazioni chiediamo al Senti
ta di non ratificare l'UEO ~. In-
.-.cme con il lancio dei manife
stini sono stati anche affissi 
dei cartelloni inne™ianti alla 

serie d; iniziativa che h a n n o j p i c v Scritte ~ui muri sono sta-
avuto i>i';- teatro quasi tutti gli te apposte in tutti i centri po

polari Solidale e compatta e 
-tata l". desioue deiia {••"•a. • a 
que-fappello alla pace. Meschi
na è stata la figura che hanno 
fatto i poliziotti nel tardo e 
vano tentativo di ,-offoeare le 

Frot j£:«>-! manifestazioni 
_-.i de::-i| AI mercato de! Piitneto 

tanto atte~a assemblea popolare 
dell'Adriano contro il ri-aimo 
tedesco <• !a str^So atomica la 
popola/ione di Roma è tornata 
a manifestare i suoi irriducibili 
sentimenti per la pace con una 

angoli di Roma. Si può affer
mare eiie nella serata di ieri. 
dalle ore 19 alle 21. miuliaia di 
persone hanno vivamente 
e-pre-jn la volontà di .-alva-
.uuardare !-i pace minaccla'a da-
4li a c o r d i di Parigi 
nirti. ;:i i{ue>:a rip: 
ut' » contro l'UEO. sono -s*'-»*!, «quartiere Prenestino> sono 

i giovani democratici romani.. <t.,t, oisi-:hui:i alte «onnr i vo-
Ecco. «la una sommaria croni- ! ìantiiii. si è inne^aiato a l ' j pa
ca. il qu-.dro del'.e manif >sta-i c e ,, %l>:„( :ippVir-e scritte sui 
zioiii. -muri eor/ro i! riarmo tedesco. 

Sono - ' i t i lanciati e distri- Al jv>po!ari- quartiere di San 
buri molti volantini, COM con- | Lorenzo e a S C o l m a t o la J*JII-
cepiti: -Giovani romani! Citt ì -Ite ha o-eso i-atte ;,'.'.» n-.-in.ft-
dmi! Fermiamo la mano d; co- ; .-tazionj pi ••testando contro 
loro che vogliono la divi-ione! qu.m'i v inno tramando per s-̂ a-
de'.l'Euri'pa e la distruzione del- ten «.-e una immane confla-^ra-

Viva i dalla folla, che gridava 
la pace!... 

lì falò della odiata croce dei 
.. buches •• appiccato in piazza 
Riiorsjimento, lo si vedeva da 
lontano, fino da via Cola di 
Rienzo. All'Appio sono stati 
lanciati manifestini; un grosso 
cartellone, contro il riarmo te
desco. è stato is?ato" pioprio 
sopra l'Alberone. I giovani fer
mati i tram, hanno diffuso i vo
lantini di propaganda tra I pas-
s'Vi^eri. La manifestazione du
rava qua=i mezz'ora. Quando 
poi è siun'a la .. celere ... man-
ei-ite di manifesti sono stati 
lanciati contro le - j e e p ... 

I cittadini, che dovunque 
hanno entu-iasticamente preso 
parte alle manifestazioni, si so
no quindi dati appuntamento 
per stamane olle 10 all'Adriano 
per e.-ori:ner.> potentemente la 
loro volontà di battersi per la 
pace e respingere la minaccia 
della i'ra^e a "ornici 

volontà di ridurre Roma sem
pre più ad una città «ammini 
strativa ,/.' Tale iojpetto non 
può non sorgere quando si con
siderino l'offensiva in atto con
tro non solo la Purfina, ma il 
Poligrafico, la Medea, la Mira-
lanza, ì l icenziamenti nel set
tore metallurgico, l'indifferenza 
del Comune per la definizione 
conclusiva della zona industria
le. Noi riteniamo che s ia inte
resse di tutte le forze economi
che romane intervenire affiti-
ciiè sia risolta, non a danno di 
Roma, la vertenza Purfina-Co-
mune 

Bisogna operaie affinchè a 
Roma sorgano altre industrie 
che diano lavoro a nuove masse 
lavoratrici e non già lasciare 
ehe si accentuino le offensive 
dello smantellamento e del ri
dimensionamento delle fabbri
che esistenti. . . 

Sulla grave questione abbia
mo voluto chiedere anche il pa
rere dell'oli. Claudio Cianca, 
consigliere comunale della Li
sta cittadina. 

.. La notizia comparsa sul 
Globo circa il trasferimento 
dell'azienda Purfina già Permo-
lio — ha dichiarato Ciunca — 
è tale da destare il più vivo al
larme. Lo stabilimento della 
Purfina, ehe occupa oltre 300 
lavoratori, rappresenta per la 
nostra città, così povera di in
dustrie, un elemento importali. 
te dell'economia cittadina ed è 
per questa ragione che al Con
siglio comunale, nel dibattito 
avutosi intorno a questo stabi
limento, è stata riconosciuta la 
assoluta necessità di conservare 
a Roma tale fonte di attività 
Industriale. La smentita dell'av
vocato Latini, ^«?gretario gene 
rale dell'Unione dogli industria. 
li dei Lazio non ci può tranquil
lizzare perche ìa notizia del 
trasferimento è stata data dal 
Globo, giornale degli ambienti 
industriali. Occorre un comple
to chiarimento su questo Im
portante problema cittadino ed 
è assolutamente necessario un 
intervento del Comune nel sen
so indicato dal Consiglio, con 
un s-uo ordine del giorno, al 
fine di mantenere alla nostra 
città un importante stabilimen
to e di sistemare definitivamen
te la questione.. . 

A tarda sera, l'agenzia di 
stampa SIB la diffuso, a propo
sito della Purfiti'i, un comuni
cato nel quale si dice: 

- Bas i i ambienti direttivi 
della ex Pennolia. .-:" è sa
puto. che nonostante il re
cento voto espresso dal Consi
glio comunale — non è stata 
ancora presa alcuna decisione, 
nella speranza, probabilmente, 
di riuscire od ottenere tutta 
una serie di proroghe dagli uf
fici competenti dell'Ammini
strazione comunale. Interprete 
(ii tale orientamento, è slato. 
del resto, il conte di Carrobbio, 
uno dei massimi esponenti del
l'importante società. Egli ha 
detto: .. Sui nostro trasferimen
to o meno, non possiamo asso
lutamente pronunciarci. Ogni 
dichiarazione un po' avventata 
potrebbe, infatti, essere inter
pretata oltre le nostre inten
zioni. Per adesso siamo qui, se
miniamo a lavorare e non vo
gliamo alimentare polemiche. 
Poi. si vedrà •-. 

Adagiato su una barella, 
con 1 carabinieri di guiudìa 
che, in funzione di infermieri. 
di tanto in tanto gli aggiusta. 
vano un cuscino s o u o la testa. 

j 11 fratricida Giuseppe Giorgi 
ha seguito il suo processo di 

Iappello dinanzi ai giudici di l 
la Corte presieduta dal dott 
D'Amarlo. 

Il Giorgi è il protagonista 
di una fosca storia: per moti
vi sordidi d'interesse, egli uc
cise con un colpo di fucile al 
cuore, nella campagna appena 
fuori di Canino, piccolo p a c e 
del Viterbese, suo fratello Al
berto L'omicidio coronò un 
lungo periodo di liti, cosicché. 
ritenendo che la colpa de! 
Giorgi non fosse assoluta, ma 
che egli avesse diritto ad alcu
ne attenuanti , i giudici di pii-
mo grado lo condannaiono al. 
la pena di venti anni di reclu-
sione. 

Al processo d'almeno, il 1' 
M. dott. Canevuris si e battìi-
to affinchè all'imputato veni1-. 
se riconosciuto raggravante 
della premeditazione e fosse 
condannato alla pe:,a d. \ enti-
cinque anni, anziché di 'ent i . 
Lu Parte Civile, sostenuta da
gli avvocati Cesare M'incuso e 
Nicola Lombardi, non hu vo
luto infierire contro U fratri. 
cida in considerazione soprat. 
tutto delle sue miserevoli con. 
dizioni di salute — e«h è tu. 
bercoloso, in fase as^a' avan-
zata — ina non ha potuto non 
sottolineare l'agguato del qua
le Giuseppe Giorg:o s* u\ valse 
per uccidere suo fi audio. Con
f o questi argomenti si sono va
lidamente battuti i difensori. 
avvocati Bu<ro C:.-.-«nell'i e Ni
cola .Madia, i cu; sfoizi si no 
stati soprattutto indirizzati a i 
ottenere per il lo io patrocinato 
la attenuante ò«--ii.i seminici -
mità mental i . 

La se'itenza -i è avuta ieil a 
tarda sera, dono ore di perma
nenza dei giudici m camera di 
consiglio, ed è stata tale da 
non aderire né ai desideri del. 
l ' imputato, né a quelli dell'i 
Pubblica nccusa. La Corte di 
Assise d'Appello, infatti, ha 
so.-tanzialmente coi.fei maio la 
sentenza oi pi imo grado con
dannando Giuseppe Giorgi a 
oiciaunove ;.nni e due mesi »;i 
reclusione. 
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LERI 
VIA DEL CORSO 344 

C r e a z i o n i p e r b o t a b i n l 

Vendita 
straordinaria 
fine stagione 

RISCALDAMENTO 
A NAFTA 

Biuciatori « SOLE » pei 
ogni tipo di CALDAIA 

« MICRON-SOLE » u n i c o 
adattabile a qualsiasi tipo 
di caldaia per termosifane 

autonomo 

SILENZIOSO - INODORE 
M I N I M O C O N S U MO 

ESCLUSIVISTI: 
F- PERIGLI & O. FASOLI 
Via Tacito 42 - Tel. 354.3:51 

'u'r.nnità' Contro il riarmo del- zione. che segnerebbe la fmc 
.'17 G e r e m i a e fi niinnrr.n i/i-dell.i :io-tri civiltà o di ogni 

! forni i il: vita organizzata A! 

Lutti 
lo un tragico mciceu.i strn-

tìA.e h«» p e s o .a \ i :a il compi
ano Mario Carp&nmino «ut 22 
inni. ite..a VI ce..u.a tiet.a >.--
7lone f«\a:.esecri .\» lar.uuar: 
det.o Scompar.-o giungano ic 
conilog.iiin/c tlei.a >e/io::e e del-
; imita. I tur.era'.t airarmo luo
go estui a'.:e ore jO. partendo <tal-
i Obitorio 

* * • 
K deceduta .« Mcrnr» Por.-

7i«n* Zerfne.ru if<l.%\a R » T ; I . I 
tnl. AI com insi lo K/to Ze.-cns;hi 
fratello de:,a «comp.»r*« <\l a-
.'ammari, giuncano :c co:ri:r.(->s<e 
condog:i«nre ite:: l'r.uA 

IERI MATTINA ALLA NEUR0PS1CHIATRICA 

Ricoverata al Policlinico 
si lancia dal letzo piano 
I n >;rj\c episodio i- «ccnduio 

ieri mattina ne. « Clinic^ Xeu-
rops>:ci'ialr:r.t dei Potictin-.co IH 
rico\cra:a Marti» XegroiU «at 57 
anni. Uoj o Cri-ere rsa'.ita a: terrò 
plano ite.: eititìcìo. M è g«tnte 
da-ta lin«>:ra ift>!«ndo liceva a!-
l"»at*r.ie. 

La po\ere:;a. cne er« ricoverata 
da quj'.clie tempo in una s;an-
/ctto o pagamento det-a clinica. 
»ì.e 10 prcci>e era Mata Msitata 
da: -vanitano di turno che ;<* 
aveia ctne-to notizie de; suo 
-tato di -a!Utc «Sto t e n e » 
j \ o « rs5po>to '.a donna Poco 
(topo e.:a. ?^rier.d<ysl di una 
«<a:e;!» interra non soneg . ta
ta. -t i" -fcat» ati uttlmo piano 

ile.. « ii»:.c ;o ilo\e ::an:io .-e..e .e 
al>i:«i.'io:.i dei aiutar:, ha .-pa-
.ancato IIVM Mx-.estr.. e >: «• j; •:-
tntA s'.e; \uoto 

L epi-tx.:<i .-c:ijl>ra .-:a in iwr-
se doluto a ,*i >car>-i S^'.-M^ ..»n 
J-A cric e.-:-;»- ne. re.>.i.;,. •< abi
tati » u c . a clinica, che , -,>r\c 
il.lato so :«n;o <'.a .'tue l'.lcr 
•mere ctie devono baciare a I<T. 
42 de<e:-.;i. cii^tretie <i duiilcrsi 
uno >c«:.-.i mm-.ero di i*m A.-
.e i!e<:er,; t pen>Jcriate » co io
ni chi ;>.i^a::o no.- 2 2.'0 l.rl 
a gio.r.o. ;-er mere ».S.-:--;C;I/Ì4 
r.et'.'ivspeda'.e e aMeSttiatìo m CA-
n-.treìic "-eparate, «or.n pocri««si-
^no .-orifg.*'«> e godono v->;tan-
to di «.---.-icni-a o*peJa.ter« 

,D»r:i:i Olimpia sono stati lan-
Jsi.r: vo'atitini. di-tr:buiti anche 
me. negozi e nei caffè, mentre 
': j . o \an i . arra:np:eando.-i ;u^h 
É.t'.beri. i---avano dei cranài car-
itel'.i contro l'UEO. *Un corteo 
j.l: giovani, con m te^ta un vi-
j --'CM cartello inneggiante alia 
[ aace. h i ,i\ j ' o '.:i02i> > Torpi-
[ -inat'ar:. 
I Un .litro _ro-.-o cartello con-
< tro ; .. boehej - veniva piantato 

ne', -ruzzo della -stra.ìa. jull'-uo-
mo morto -. che fa da semafo
ro La polizia è intervenuta sol
tanto dopo mezz'ora. Una ^ros-
,-a croce uncinata, alta un paio 
di metri, e ita?o bruciata nel 
mercato d: p.azza Zaccaria Pa
pi:. a Pnmavar.e; .culla croce 
eza .-'."ito ij-ìato un elmetto hi
tleriano. li grande falò ha ri-
colamato u r j notevole folla di 
cittadino; d3 Primava'.le la ma-
niftvtazi.me si è spoetata in 
piazza Borromeo, dove è .-=ta"a 
bruciata un'altra monumentale 
croce uncinata. Una auardia. 
avventura*.-»-; in mezzo a'.lj fol
la per to^'.ero dui rozo la cro
ce. è s:a'a bloccata a eireo'.o. 

Richieste a Rebecchini 
degli sutotrasportatori 

Un» l«>i:a o-;fiiil'.M di «auio-
irasporTatori tri merci in servino 
putt>".ico si è tenuta. Ieri, al'.h 
Camera dei !a\or<t. con ta pre-
siden/jj del «compagno Claudio 
Ciacca 

1 :a\oratori Hanno ii«?Cî o di 
nominare una commissione con 
t"incarico di recan-i imniediata 
mcr.te da! t-lndaco per aiar.zare 
!r -ezuenti richieste- 1) facoltà 
di «"-tare nei punti abituati iH 
stazionamento, come e avienu-
to danni; 2) immediata neon 
-e?r.a ami mtere-isftU c e t e li 
cenze di circo:a7ione ritirate. 

Befana dell'ANMll 
A: e «-:e 9 <u ossi hti .ur.;,, \n 

>.:u«tr:ì n/:or>e Co-, pacchi de.ta 
t C a c i orcar.i,va:4» da. Comita
to Dire:: ii r de.ia .-ezior.e pro
vini-.ite de;:"A>ir)C,.a7.ione Ne--
7:or.a.e Mutuiti e Ir.iat.dl i .c 
Ignoro. 

I» i!:-trili;7.or.e ^i :-.c:t ilfz : 
a*.-oc iati a n i o n e .«: e.reo To.t:ii 
re-ntr.r.-.er.te crr.re*.-.-i 

E' arrivato i l momento buono 
per fare acquisti 

Anche se non avete necessità investite 
il v/ danaro raddoppiando il suo valore 

ANTES VIA 10MACELLI 23 

Si V E X l> E 
PALETOT 
IMPERMEABILI 
GIACCHE 
MONTGOMERY 
VESTITI 
PANTALONI 
DRAPPERIE CON 

70 
i 

A'ou vogliamo rimanenze, svendiamo 
tutte le merci S O T T O C O S T O 

VISITATECI VENDITE RATEALI 

Mi. E. K. E. T. 
TMZZ.% CESARE CAXTU* 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - Tel TSS.iSJI 

TELEVISORI 21 valvole e Cinescopio a 17 pollici 
tu 16*.MM - antenna gratis 

Apparecchio Radio 5 v a l i o l e L- IJ.0t)9 
Lampadari sconto *>0 <~c 

..TTRODOMESTICI - RADIO - TELEVISIOM 
sconto 10 «7 - Raf f inaz ioni fino » 36 mesi 

Visitateci - Interpellateci 

RADIO TM * ELETTRO*IStUMMtNTiÀ 

T 
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RUMA . VIA COLA Di RIENZO 
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